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/H� QRUPH� FRQWHQXWH� QHO� SUHVHQWH� 5HJRODPHQWR�� GHILQLWH� GDO� &RQVLJOLR� GL� ,VWLWXWR� VHQWLWR� LO� &ROOHJLR�'RFHQWL�� � YDOJRQR� SHU� WXWWH� OH� DWWLYLWj� VFRODVWLFKH� �OH]LRQL� REEOLJDWRULH�� DWWLYLWj� RS]LRQDOL�IDFROWDWLYH�� OR�VWXGLR�DVVLVWLWR��SHU�OH��DWWLYLWj�SDUD�HG�H[WUDVFRODVWLFKH��JDUH�VSRUWLYH��XVFLWH�GLGDWWLFKH��YLDJJL�VRJJLRUQL�G¶LVWUX]LRQH��HFF����
1.1 - Gli allievi sono tenuti ad avere il massimo rispetto di tutte le persone con cui vengono a contatto nella scuola 
e durante le attività didattiche che si svolgono all’esterno della scuola.  
1.2 - Devono avere la massima cura di tutto quanto la scuola mette a loro disposizione, nonché di tutti gli oggetti 
personali o altrui.  
1.3 - E’ vietato  portare a scuola oggetti che possano arrecare danno alle persone o alle cose. 
1.4 - Occorre astenersi dal portare a scuola oggetti di valore e comunque non devono essere lasciati incustoditi: 
la scuola non risponde di eventuali smarrimenti o della  scomparsa di oggetti personali�
1.5 - Tutto ciò che è nella scuola appartiene a tutti e deve essere rispettato; eventuali danni provocati 
volontariamente saranno risarciti da chi li ha causati. Se non sarà possibile individuare il o i responsabili, il danno 
sarà risarcito da tutti gli alunni presenti all'episodio o dall'intera classe, sentito il parere dei Consiglio di Classe, 
presenti i rappresentanti dei genitori.  
1.6 - In base a quanto previsto dalla Direttiva del Ministro della Pubblica Istruzione prot. n° 30  del 15/03/07, è
vietato utilizzare i telefoni cellulari e altri dispositivi elettronici durante l’intero orario scolastico in quanto 
rappresentano elementi di distrazione “…sia per chi li usa che per i compagni oltre che una grave mancanza di 
rispetto per il docente….” (Direttiva M.P.I. sopra citata). Sono previste misure disciplinari gravi, sino al ritiro 
temporaneo dello strumento, per coloro che non si attengono a tale disposizione. Per comunicazioni urgenti 
nell’orario scolastico si userà il telefono dell’Istituto. Ovviamente si possono portare a scuola gli strumenti 
elettronici che sono richiesti nel laboratorio di informatica. 
1.7 - Inoltre è vietato acquisire e divulgare immagini, suoni e filmati o registrazioni vocali relativi alla comunità 
scolastica e alle attività scolastiche, all’interno e all’esterno dell’Istituto. Chi raccoglie e utilizza dati personali 
mediante i telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici deve informare e richiedere il consenso alle persone 
interessate. Per chi  diffonde immagini e dati altrui senza autorizzazione – tramite mms o internet o altro – sono 
previste multe che vanno da ¼ ������VLQR�DG�XQ�PDVVLPR�GL�¼��������H�QHL�FDVL�SLù gravi da ¼ ������D�¼����������
oltre a sanzioni disciplinari stabilite dalla Scuola (Direttiva del Ministero della Pubblica Istruzione n° 104 del 
30/11/2007)  
1.8 - I ragazzi, nelle immediate vicinanze dell'edificio scolastico, sono tenuti a mantenere un comportamento 
corretto. Eventuali segnalazioni di comportamenti scorretti o pericolosi saranno presi in considerazione dal 
Consiglio di Classe.  
1.9 - E' necessario, comunque, che i genitori collaborino nello sforzo di garantire una sosta tranquilla degli alunni 
in prossimità della scuola ed un comportamento corretto all’interno della scuola, nei rapporti con i compagni e con 
tutto il personale dell’istituto.  
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2.1– /H� OH]LRQL� LQL]LDQR� DOOH� RUH� ����� H� WHUPLQDQR� DOOH� RUH� ������� LO�PHUFROHGu� DOOH� ������� QHO� SRPHULJJLR�LQL]LDQR�DOOH�RUH�������H��WHUPLQDQR�DOOH�RUH��������
2.2 -  I cancelli della scuola vengono aperti alle ore 7.45  il mattino e alle ore 13.55  il pomeriggio, a partire dalle 
ore indicate gli alunni possono accedere al cortile. Gli alunni possono entrare nelle rispettive aule solo dopo il 
suono della campana delle ore 8.00, il mattino, e delle ore 14.00, il pomeriggio. La Scuola non può provvedere al 
servizio di sorveglianza nello spazio esterno all’edificio scolastico. I genitori sono pertanto tenuti alla massima 
vigilanza affinchè, nei minuti di permanenza del cortile scolastico gli alunni adottino comportamenti responsabili, 
evitando rischi e danni a sé, agli altri e alle cose. Si raccomanda alle famiglie di non mandare a Scuola i ragazzi 
con troppo anticipo. Per consuetudine della scuola media italiana, al normale orario di termine delle attività gli 
alunni possono recarsi alle loro abitazioni da soli, senza essere prelevati da un genitori o da altro adulto 
incaricato, VRWWR�OD�UHVSRQVDELOLWj�GHOOD�IDPLJOLD�FKH�ULODVFLD�UHJRODUH�OLEHUDWRULD��
2.3 – Per evitare interruzioni al regolare svolgimento delle lezioni è fatto divieto di far pervenire ai ragazzi da parte 
di genitori o altri adulti materiali per lezioni o altri oggetti durante l’orario scolastico. 
2.4 - Gli alunni che arrivano in ritardo sono tenuti a portare la giustificazione firmata da un genitore (usando 
l'apposito spazio sul diario) se possibile il giorno stesso o al massimo il giorno successivo. Il ritardo viene 
annotato sul registro di classe.  
2.5 - l ritardi abituali e non motivati costituiscono mancanza disciplinare che sarà valutata dal Consiglio di Classe. 
La famiglia sarà invitata a operare affinchè tale mancanza venga al più presto eliminata.  
2.6  - L'uscita al termine delle lezioni è regolamentata dal suono della campana. Prima dell'uscita si riordinano 
l’aula ed il materiale utilizzato, si eliminano carte e altri oggetti da sotto i banchi e dal pavimento. Dopo questa 
operazione, ogni classe esce ordinatamente e senza schiamazzi, accompagnata fino all'atrio dall'insegnante.  
2.7 - L'ingresso o l'uscita in orari diversi da quelli previsti possono essere richiesti dalla famiglia, tramite diario, LQ�FDVL� HFFH]LRQDOL�� SHU� VHUL�PRWLYL e deve coincidere con l'inizio o con il termine di una lezione. /D� ULFKLHVWD�GHOO¶XVFLWD� DQWLFLSDWD� GRYUj� SUHFLVDUH VH� � O¶DOXQQR�D VDUj� SUHOHYDWR�D� GD� XQ� IDPLOLDUH R GD� DOWUR� DGXOWR�GHOHJDWR�GDOOD�IDPLJOLD �
2.8 - Gli alunni per i quali è richiesta l’uscita anticipata devono essere prelevati da un genitore, munito di un 
documento di riconoscimento; i dati in esso riportati saranno annotati  su un apposito registro, su cui lo stesso 
genitore apporrà la propria firma.  Come detto sopra, se i genitori delegheranno altra persona dovranno 
specificare sul diario, nella richiesta di uscita anticipata, i dati identificativi del delegato; la persona delegata dovrà 
essere PDJJLRUHQQH�H�PXQLWD�GL�GRFXPHQWR�G¶LGHQWLWj; anche in questo caso i dati saranno annotati su un 
apposito registro, che sarà firmato dalla stessa persona. 
2.9 - E’ possibile  l’uscita anticipata dell’alunno, senza che egli sia prelevato da un adulto, sempre tramite 
richiesta su diario da parte di un genitore, VROR VH�HVVD�FRLQFLGH�FRQ�LO�WHUPLQH�GHOOH�OH]LRQL�PDWWXWLQH��RUH��������R�GHO�GRSR�PHQVD�����������
2.10 – Le uscite anticipate pomeridiane sono sottoposte alle stesse norme che regolano le uscite anticipate del 
mattino. L’eventuale  assenza pomeridiana dovrà  essere giustificata regolarmente. 
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3.1 - Gli allievi non possono uscire dall'aula senza il permesso dell'insegnante, neanche nel cambio dell'ora.  
3.2 - Gli allievi o le classi che devono spostarsi all'interno della scuola devono essere accompagnati da un 
insegnante, dal personale ausiliario o essere autorizzati da un docente.  
3.3 – Gli intervalli saranno due: il primo, della durata di 10 minuti, si svolgerà tra la seconda e la terza ora con 
uscita dalle aule. Il secondo, di cinque minuti e senza uscita di tutta la classe dalle aule, si svolgerà tra la quarta e 
la quinta ora. Il mercoledì, il secondo intervallo avrà la durata del primo e i ragazzi potranno uscire dalle aule.   
3.4 - Gli allievi possono consumare la merenda ed accedere ai servizi igienici per il tempo strettamente 
necessario. Non è consentito spostarsi da un piano all’altro,  correre, saltare né effettuare giochi ritenuti pericolosi 
a giudizio degli insegnanti o del personale ausiliario. In ogni classe c’è un cestino per i rifiuti ed è lì che devono 
finire le cartacce, non sul pavimento e neanche sotto il banco. 
3.5 - Quando suona il campanello di fine intervallo si rientra prontamente in aula.  
3.6  - Non è consentito agli alunni utilizzare il distributore di bevande e portare a scuola bevande contenute in 
lattine o in bottiglie di vetro. 
3.7 - L'accesso alla segreteria, in sede, è consentito anche agli allievi  dalle 11.30 alle 13.30. 
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4.1 - Tra le lezioni del mattino e quelle del pomeriggio è prevista una pausa-mensa (13.00-14.00), durante la 
quale possono rimanere nei locali della scuola (interni ed esterni) solo gli alunni iscritti al servizio mensa.  
4.2 - Al suono della campana gli alunni si recano ordinatamente nei locali predisposti per la mensa dopo aver 
depositato gli effetti personali in apposito spazio all’interno delle aule.  
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4.3 - L’ordine con cui le classi accedono alla mensa e le conseguenti modalità di attesa vengono definiti 
annualmente da apposita commissione, dopo aver verificato il numero degli iscritti a tale servizio nei vari giorni 
della settimana.  
4.4 -Prima di entrare nel locale in cui sarà distribuito il cibo è obbligatorio lavarsi le mani.  
4.5 - Durante il pasto gli alunni devono mantenere un comportamento corretto, non devono urlare e/o giocare con 
il cibo o con i compagni.  
4.6 - Al termine del pasto gli alunni ripongono in contenitori differenziati il contenuto dei vassoi, poi possono 
recarsi negli spazi indicati per la ricreazione, sotto la sorveglianza degli insegnanti preposti.  
4.7 -Durante la pausa mensa non è possibile, per nessun motivo, accedere alle aule, né uscire dal cortile della 
scuola, il cui cancello esterno deve rimanere chiuso fino alle 13.55.  
4.8 -Gli alunni che non osserveranno tali regole saranno esclusi dal servizio mensa.  
4.9 -Le assenze dalla mensa, per gli alunni iscritti (con conseguente uscita da scuola al termine delle lezioni del 
mattino) devono essere comunicate al collaboratore scolastico addetto, ENTRO LE ORE 8,30, tramite una 
dichiarazione (scritta e firmata da un genitore) che sarà trattenuta nel registro di classe. L’eventuale assenza 
pomeridiana dovrà comunque essere regolarmente giustificata il giorno successivo. 
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5.1 - È indispensabile che i genitori verifichino che i loro dati trasmessi alla scuola (ed in particolare i recapiti 
telefonici) siano corretti e aggiornati: ciò per rendere sicure e immediate le eventuali chiamate urgenti e, in ogni 
caso, per rendere agevole il dialogo fra scuola e famiglia.  
5.2 -Prima di venire a scuola, al mattino o meglio alla sera, ricordarsi di controllare che la borsa di scuola sia in 
ordine e che contenga tutto l’occorrente per le lezioni della giornata. In ogni caso non saranno consentite 
telefonate a casa per farsi portare materiale mancante.  
5.3 - È necessario che gli alunni si rechino a scuola con un abbigliamento adeguato al luogo.  
5.4 - Per le lezioni di Scienze Motorie occorre l’abbigliamento prescritto dall’insegnante che deve essere 
indossato nello spogliatoio. Alla fine della lezione gli alunni dovranno cambiare gli indumenti utilizzati. È vietato 
entrare in palestra senza le scarpe da ginnastica.  
5.5 -Il diario costituisce mezzo ufficiale di comunicazione tra scuola e famiglia, pertanto deve essere utilizzato 
esclusivamente in tal senso. La firma dei genitori o di chi ne fa le veci deve essere depositata sul diario nei primi 
giorni di scuola alla presenza di personale scolastico. Gli alunni devono tenere regolarmente aggiornato il diario e 
i genitori ne devono prendere visione, firmandolo, ogni giorno. Sul diario, oltre alle annotazioni sulle lezioni, i 
compiti e le eventuali comunicazioni tra scuola e famiglia, devono essere riportate le valutazioni ed anche le note 
disciplinari annotate sul registro di classe. Su di esso è vietato scrivere a matita e l’uso del bianchetto; sono 
previste sanzioni disciplinari per gli alunni che falsificano la firma dei genitori o modificano valutazioni e 
comunicazioni ufficiali.  
5.6 -Le assenze devono essere giustificate, dal genitore o da chi ne fa le veci, nell’apposito settore del diario, il 
primo giorno del rientro a scuola e nella prima ora di lezione. Per le assenze per motivi di salute superiori ai 5 
giorni consecutivi, compresi anche i giorni festivi, non è più necessaria la certificazione medica. La famiglia  
autocertificherà la sussistenza delle condizioni di salute idonee al rientro ed è comunque tenuta ad avvisare 
tempestivamente la scuola in caso di assenze prolungate e/o in presenza di malattie infettive accertate dal 
medico. La scuola si riserva di richiedere la presentazione del certificato medico in caso di assenze prolungate. 
Le assenze superiori a 5 giorni non per motivi di salute devono essere comunicate dalla famiglia in anticipo e per 
iscritto specificando il periodo ed i motivi. Ogni 10 giustificazioni di assenza scritte sul diario (10-20-30), avvenute 
per qualsiasi motivo, l’alunno deve essere accompagnato da un genitore che giustificherà le assenze di fronte  
al Preside, alla Vice-Preside o ai Docenti Collaboratori nelle succursali, che firmeranno accanto all’ultima 
giustificazione. Qualora per motivi urgenti o di lavoro nessuno dei genitori potesse accompagnare l’alunno, esso è 
ammesso in classe tramite comunicazione scritta dei familiari nella quale indicheranno quanto prima possibile la  
loro venuta a scuola per la giustificazione. Ogni assenza non giustificata o falsamente giustificata costituisce 
mancanza grave e passibile di sanzione secondo quanto previsto nel Regolamento di disciplina. Sono  
particolarmente gravi i casi nei quali la assenza o le assenze sono avvenute all’insaputa dei genitori, con grave 
rischio per l’incolumità del minore: è indispensabile che con il Consiglio di classe venga da quel momento 
concordata una modalità di verifica efficace del successivo comportamento dell’alunno/a onde prevenire il 
ripetersi del comportamento. Le assenze frequenti e ripetute, anche se giustificate dalla famiglia, saranno oggetto 
di particolare esame da parte dei Consiglio di Classe per eventuali iniziative al fine di verificare la validità 
dell’anno scolastico e di tutelare l’adempimento dell’obbligo scolastico. La giustificazione deve essere presentata 
anche in caso di assenza dalle sole lezioni pomeridiane, compresi i gruppi sportivi. 
5.7 -Entro la fine di ottobre di ogni anno sarà notificato con comunicazione dettata sul diario da parte dei singoli 
docenti l’orario di ricevimento di ciascun insegnante per i colloqui riguardanti i singoli allievi. Tale orario verrà 
anche pubblicato sul sito della scuola e affisso nell’atrio della scuola con l’orario delle lezioni. L’appuntamento, 
richiesto tramite diario, è ritenuto dai docenti molto opportuno, anche se non obbligatorio, per avere la certezza di 
essere ricevuti in caso di affluenza sostenuta. Di massima non saranno concessi colloqui nelle ultime settimane 
prima degli scrutini.  
5.8 - Nei mesi di dicembre e aprile sono programmate due occasioni pomeridiane di colloquio rivolte in particolare 
a quei genitori che, per motivi di lavoro, hanno difficoltà ad incontrare gli insegnanti al mattino.  
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5.9 -Alla fine di ogni quadrimestre la consegna delle schede avverrà a cura degli insegnanti che commenteranno i 
risultati raggiunti dagli alunni con i singoli genitori e forniranno le eventuali opportune indicazioni per gli interventi 
che saranno ritenuti necessari.  
5.10 -Il Dirigente scolastico riceve i genitori su appuntamento telefonico (tel. 011/710091).  
5.11 -I genitori accedono alla segreteria secondo il seguente l’orario ordinario di ricevimento del pubblico:  
– dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 9,00 e dalle 12.30 alle 13,30  
– Il lunedì l’orario è prolungato sino alle 15.30  
5.12 -I Consigli di Classe con i rappresentanti dei genitori sono convocati almeno due volte in un anno.  
I rappresentanti eletti o il comitato dei genitori, se costituito, possono indire riunioni tra genitori di una classe, di un 
corso o di tutte le classi, in orario extrascolastico, cui possono essere invitati gli insegnanti. La richiesta deve 
essere rivolta per iscritto alla Presidenza su apposito modulo.  
5.13 - In caso di incidente o di malessere, la scuola presta all’alunno tutta l’assistenza e le cure ritenute 
opportune, dando tempestiva comunicazione alla famiglia. Nei casi di necessità si farà ricorso all’intervento del 
118, chiamando comunque immediatamente i genitori dei quali si auspica la pronta presenza. In tali casi il 
genitore dell’infortunato dovrà consegnare, in segreteria, in via Pacchiotti, entro le 24 ore successive all’incidente 
il referto medico del Pronto Soccorso.  
5.14 - All’atto dell’iscrizione la famiglia è tenuta ad assicurare l’alunno presso la scuola, che fornirà ogni 
informazione sulla copertura assicurativa prevista dalla società assicuratrice.  
5.15 -La famiglia è tenuta a segnalare le eventuali patologie e/o intolleranze alimentari o farmacologiche cui è 
soggetto l’alunno che potrebbero provocare rischi per la sicurezza dell’alunno/a durante la permanenza a scuola. 
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6.1 - L’attuale normativa consente al personale di non dichiarare l’intenzione di aderire o meno all’indizione di 
sciopero. Ciò rende estremamente difficile la valutazione delle limitazioni del servizio che l’iniziativa di sciopero 
potrà comportare. Il Capo di Istituto provvederà, compatibilmente con la tempestività dell’informativa, a 
raccogliere i dati disponibili e a formulare una previsione circa le possibililità di funzionamento del servizio 
scolastico, ivi compresa l’eventuale sospensione dell’attività didattica, comunicandole alle famiglie. E’ autorizzato 
a modificare l’orario, disponendo la presenza a scuola all’orario di inizio delle lezioni di tutto il personale docente 
non scioperante in servizio quel giorno nel rispetto del numero di ore previsto per ogni singolo insegnante.  
6.2 - L’avviso di previsto sciopero del personale della scuola non esenta gli allievi dall’obbligo di frequenza 
secondo l’orario comunicato dalla Presidenza. L’assenza in giorno di sciopero deve essere regolarmente 
giustificata dalla famiglia.  
6.3 - In occasione di assemblee sindacali del personale, le famiglie saranno avvisate tramite diario delle eventuali 
variazioni d’orario delle lezioni. 
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7.1 - La partecipazione della scuola ai Giochi della Gioventù e ad altri eventuali tornei o gare avverrà a giudizio 
dei docenti di Scienze motorie, fermo restando il rispetto delle norme stabilite dall’Ufficio scolastico Provinciale e 
dal Ministero. In orario extrascolastico il raggiungimento di una struttura sportiva esterna, per allenamenti o gare, 
avverrà in maniera autonoma da parte degli alunni.  
7.2 - Le uscite dalla classe per motivi sportivi (gare) durante le ore di lezione saranno preventivamente 
comunicate ai genitori e annotate sul registro di classe dall’insegnante per conoscenza agli altri colleghi al fine di 
programmare le attività didattiche senza penalizzare gli alunni assenti.  
7.3 - Tutta l’organizzazione delle uscite inerenti le attività sportive avviene sotto la diretta responsabilità dei 
docenti di Scienze motorie organizzatori.  
7.4 - Le uscite didattiche (visite guidate) all’interno dell’orario delle lezioni saranno autorizzate direttamente dal 
Capo Istituto che ne valuterà la congruenza con la programmazione, stabilirà il numero degli accompagnatori in 
relazione anche alle possibilità di sostituzione (di norma due docenti o un docente più un ausiliario quando l’uscita 
riguarderà una sola classe; un accompagnatore almeno ogni 15-20 alunni in caso di più classi accorpate). La 
comunicazione dell’uscita sarà effettuata su modulo che resterà agli atti della scuola e sottoscritta da un genitore.  
Qualora per l’uscita sia proposto l’uso di un mezzo privato, sarà la Giunta Esecutiva ad assumere le decisioni, poi 
ratificate dal Consiglio di Istituto.  
7.5 - I docenti sono tenuti a presentare la richiesta di uscita alla Presidenza almeno con cinque giorni di anticipo.  
7.6 -La programmazione dei viaggi di istruzione di uno o più giorni deve essere proposta entro il 1° quadrimestre 
dal Consiglio di Classe. Nella formulazione della proposta è necessario esporre le finalità didattiche che la 
motivano ed illustrarne le relative attività.  
7.7 - Le uscite didattiche ed i viaggi d’istruzione devono tenere conto di eventuali alunni disabili della/e classe/i ed 
organizzare un itinerario idoneo al loro spostamento. L’insegnante di sostegno, a cui è affidato l’alunno/a disabile, 
è tenuto ad accompagnare il/la medesimo/a; qualora per gravi motivi personali documentabili ciò non sia 
possibile, il suddetto docente troverà un sostituto (familiare dell’alunno disabile o un altro docente) mentre egli 
rimarrà a disposizione per la sostituzione dei colleghi assenti. 
7.8 - Il “Piano annuale viaggi e soggiorni d’istruzione” proposto dai Consigli di Classe, dopo l’acquisizione del 
parere del Collegio Docenti, è sottoposto al Consiglio d’Istituto per l’approvazione, lo stanziamento di eventuali 
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contributi e la scelta delle Agenzie di viaggio o delle Ditte di trasporto. Tale scelta sarà effettuata in base ai criteri 
fissati dal Ministero dell’Istruzione, alla qualità del servizio offerto ed ai costi.  
7.9 - Per ogni viaggio e soggiorno d’istruzione è obbligatoria l’autorizzazione dei genitori o di chi ne fa le veci. La 
partecipazione del gruppo classe deve raggiungere il 75%; se tale percentuale non viene raggiunta si cambia 
itinerario, dopo aver ampiamente analizzato le motivazioni, soprattutto quelle economiche; si ritiene infatti che 
queste non debbano gravare eccessivamente sulle famiglie.  
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8.1 - I docenti devono trovarsi all’interno dell’istituto cinque minuti prima della loro lezione. I docenti della prima 
ora attenderanno i propri alunni nelle rispettive aule.  
8.2 - I docenti dell’ultima ora devono accompagnare la classe raggruppata ordinatamente fino all’atrio, seguendo 
l’ordine di uscita previsto in ogni sede.  
8.3 - I docenti sono responsabili di tutti gli alunni loro affidati, dall’inizio dell’ora di lezione fino al termine. Se 
l’insegnante dell’ora successiva tarda a sostituirlo (oltre il tempo fisiologico dei pochi minuti necessari al percorso 
tra le aule) il docente deve avvisare il personale collaboratore e prendere comunque servizio nella classe  
successiva, informandosi non appena possibile in merito alla risoluzione del problema. Se il suo orario di servizio 
è terminato non si allontanerà dalla sede di lavoro prima di aver verificato che comunque la classe sia “coperta”. 
Se si tratta di ritardi ripetuti da parte del medesimo collega sarà suo dovere riferire la cosa in presidenza.  
Le stesse regole valgono anche per la palestra, gli spogliatoi e i laboratori. La sorveglianza degli alunni 
partecipanti ad uscite didattiche, a gite scolastiche, a viaggi o a soggiorni d’ istruzione deve essere assidua e 
continua. La responsabilità docente si estende anche agli allievi a lui affidati che, per qualunque motivo, lascino la 
propria aula o vi vengano immessi.  
8.4 - I docenti che, per lo svolgimento dell’attività didattica, debbano far spostare gli alunni da un locale all’altro, 
sono tenuti a sorvegliare la classe e il gruppo durante gli spostamenti.  
8.5 - Durante l’intervallo i docenti sono tenuti ad un’attenta vigilanza su tutti gli allievi che si trovano nel corridoio 
antistante la classe in cui prestano servizio.  
8.6 - Nell’intervallo-mensa gli educatori della cooperativa “Mondoerre” sono responsabili della vigilanza degli 
allievi durante il pranzo e nel periodo antecedente l’inizio delle lezioni pomeridiane. Essi seguiranno, con la 
massima attenzione, le indicazioni fornite dal Capo d’Istituto e assicureranno il massimo controllo degli alunni a 
loro assegnati, segnalando immediatamente situazioni a rischio o difficili da gestire. Non dovrà mai essere 
abbandonato il controllo del cancello di ingresso sulla strada. Al termine dell’intervallo mensa gli educatori 
accompagneranno gli alunni nelle loro aule o in quelle in cui si svolgono le attività extracurriculari.  
8.7 -Il docente che debba assentarsi durante le lezioni, per gravi motivi, non può lasciare la classe incustodita, 
senza averla affidata ad un collaboratore scolastico o ad un altro insegnante e senza informare il Capo di Istituto 
o i docenti collaboratori.  
8.8 - Gli insegnanti di sostegno sono tenuti a garantire che almeno uno di essi sia presente alla prima ora di 
lezione e all’ultima ora della mattinata e/o durante i rientri pomeridiani, quando ci sono degli alunni a loro affidati.  
8.9 - I collaboratori scolastici accolgono in modo adeguato il pubblico, fornendo ogni forma di collaborazione ed 
informazione alle famiglie ed agli alunni. Stazioneranno nella zona della scuola a loro affidata, sorvegliando gli 
allievi che si trovano nei corridoi, nei servizi e nelle parti comuni e devono segnalare agli insegnanti responsabili 
ogni irregolarità.  
8.10 - Su richiesta dell’insegnante che si assenti momentaneamente dall’aula in cui presta servizio, i collaboratori 
scolastici sono tenuti a stare sulla porta della classe incustodita per controllare gli allievi fino al ritorno 
dell’insegnante. Essi devono collaborare con gli insegnanti nella vigilanza sugli allievi, soprattutto per la gestione  
dell’intervallo e durante le attività che comportino spostamenti; può essere loro richiesta la collaborazione con gli 
insegnanti anche durante le uscite scolastiche.  
8.11 - Per quanto attiene alla responsabilità deontologica e professionale dei dirigenti, dei docenti e del personale 
ATA, si ricorda che il dovere di vigilanza sui comportamenti degli alunni sussiste in tutti gli spazi scolastici ed 
esige la tempestiva segnalazione alle autorità competenti di eventuali infrazioni, ed in particolare quando trattasidi 
episodi di violenza e/o si violino i doveri sanciti dal regolamento di istituto. ” L’inosservanza di questo dovere è 
materia di valutazione disciplinare. (Direttiva del Ministro della P.I. prot. n°30 del 15/3/2007).  
8.12 -In caso di malattia o di altra causa debitamente documentata, tutto il personale è tenuto a dare tempestivo 
avviso in segreteria, salvo comprovato impedimento, fornendo indicazioni sulla presumibile durata (un solo giorno 
o più giorni) al fine di consentire una programmazione delle sostituzioni il più possibile veloce e puntuale.  
8.13 - Tutto il personale docente e non docente della scuola è tenuto all’osservanza delle norme vigenti che 
vietano di fumare nei locali della scuola.  
8.14 -È assolutamente vietato utilizzare i telefoni cellulari durante l’orario di servizio “… in considerazione dei 
doveri derivanti dal CCNL vigente e dalla necessità di assicurare all’interno della comunità scolastica le migliori 
condizioni per uno svolgimento sereno ed efficace delle attività didattiche, unitamente all’esigenza educativa di  
offrire ai discenti un modello di riferimento esemplare da parte degli adulti…”. (Direttiva del Ministro della Pubblica 
Istruzione prot.n° 30 del 15/03/07). Inoltre è vietato acquisire e divulgare immagini, suoni e filmati o registrazioni 
vocali relativi alla comunità scolastica e alle attività scolastiche, all’interno e all’esterno dell’Istituto. Chi raccoglie e 
utilizza dati personali mediante i telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici deve informare e richiedere il 
consenso alle persone interessate. Per chi diffonde immagini e dati altrui senza autorizzazione – tramite mms o 
internet o altro – sono previste multe che vanno da ¼������VLQR�DG�XQ�PDVVLPR�GL�¼�������H�QHL�FDVL�SLù
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gravi da ¼������D�¼���������ROWUH�D�VDQ]LRQL�GLVFLSOLQDUL�VWDbilite dalla Scuola (Direttiva del Ministero della Pubblica 
Istruzione n° 104 del 30/11/2007). 
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Come previsto dalla revisione dello “Statuto delle studentesse e degli studenti” (D.P.R. 249 del 24.6.1998 e 
D.P.R. 235 del 21.11.2007 ) è stato redatto il Regolamento di disciplina della scuola , che fa parte integrante del 
“Regolamento d’Istituto”. Il D.P.R. 249 del 24.6.1998 all’articolo n° 1 ribadisce che la scuola è luogo di formazione  
e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione di conoscenze, lo sviluppo della coscienza critica e del rispetto 
reciproco di tutte le persone che la compongono, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.  
L’art. 2 tra i diritti dello studente, enumera quelli relativi alla formazione culturale, alla tutela della sua riservatezza, 
all’informazione sulle norme che regolano la vita scolastica, alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della 
scuola, a una valutazione tempestiva per attivare il suo processo di autovalutazione, alla promozione  
di attività curriculari e integrative per gli studenti stranieri o aggiuntive per favorire la progressione e 
l’apprendimento degli studenti più deboli e che prevengano la dispersione scolastica; alla salubrità e alla 
sicurezza degli ambienti scolastici, alla disponibilità di adeguate attrezzature tecnologiche; ai servizi di sostegno  
e promozione della salute e di assistenza psicologica. I provvedimenti disciplinari dettagliati nel presente 
documento non possono certo garantire il raggiungimento di tali finalità: vogliono però indicare un argine, 
individuare e disincentivare comportamenti che certamente non sono di aiuto nella maturazione di una comunità 
umana costruttiva e per un futuro di responsabilità personale. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa 
e sono sempre temporanei; a seconda della gravità del comportamento prevedono un’ampia differenziazione e  
prevedono anche la sospensione dalle lezioni e la non ammissione allo scrutinio finale. Ogni tipo di 
provvedimento disciplinare, che deve comunque contenere una esplicita motivazione, contribuirà alla formazione 
del voto di comportamento in sede di valutazione di periodo o finale; si ricorda in tal senso che anche per quanto  
riguarda il comportamento, è indispensabile il voto di almeno 6/10 per l’ammissione  
alla classe successiva o all’esame. Tra i provvedimenti si cercherà, quando possibile, di individuare attività a 
favore della comunità scolastica come, ad esempio, attività di riordino di locali scolastici, attività di pulizia e 
ripristino di eventuali locali danneggiati, interventi di aiuto ai compagni in difficoltà, attività di studio e produzione 
di ricerche e materiale didattico. Prima di ogni provvedimento lo studente sarà invitato ad esporre le sue ragioni.  
Nel caso di danni materiali al patrimonio scolastico, sarà richiesto anche il risarcimento del danno da parte della 
famiglia del ragazzo/a che lo ha procurato e, qualora il colpevole non venisse scoperto, saranno il gruppo o i 
gruppi classe a partecipare al risarcimento.  
Le sanzioni per mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla Commissione di 
esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. Le sanzioni e i provvedimenti relativi ai comportamenti 
scorretti individuati nella seguente tabella sino al gruppo 5, sono adottati dal Consiglio di classe. Le sanzioni  
che comportano l’allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio 
finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi , sono adottate dal Consiglio d’Istituto. 
Il provvedimento disciplinare assunto, con le motivazioni, sarà comunicato per iscritto alla famiglia.  
Per quanto riguarda i provvedimenti di sospensione dalle lezioni, resta inteso che:  
– sarà vagliata l’opportunità di disporre consegne adeguate al tempo di allontanamento dalla comunità scolastica;  
– sarà assicurato il mantenimento di forme di contatto con l’alunno/a e la sua famiglia;  
– al termine dei giorni di sospensione sarà indispensabile per la riammissione in classe, un colloquio chiarificatore 
dei genitori con il Dirigente scolastico o, in caso di sua assenza, con il docente vicario o coordinatore di classe.  
Si stabilisce quanto segue  
• i genitori sono responsabili dei comportamenti pericolosi e/o sconvenienti dei propri figli;  
• gli studenti sono tenuti a:  
– frequentare regolarmente e con puntualità le lezioni ;  
– assolvere assiduamente agli impegni di studio;  
– avere nei confronti del dirigente scolastico, dei docenti, del personale non docente della scuola, del personale 
esterno presente nella scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi;  
– mantenere un comportamento corretto;  
– osservare le disposizioni comportamentali, organizzative e di sicurezza previste dal “Regolamento di istituto” in 
ogni momento dell’attività scolastica;  
– utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici, non arrecare danni al patrimonio della 
scuola;  
– rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura, come importante fattore di qualità della vita della 
scuola.  
In base a quanto disposto dal D.P.R. 249/1998 (art.4), dal D.P.R.235/2008 e tenuto conto delle Direttive del 
Ministro della P.I. prot. 30 del 15/3/07 e n°104 del 10/11/07, il Consiglio di Istituto, sentito il Collegio Docenti, ha 
individuato le seguenti sanzioni disciplinari. 
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Gruppo 1 (mancanze lievi)  
-ritardo non giustificato nell’ora di  
ingresso (non frequente)  

Richiamo verbale: rimprovero dell’insegnante  
con esortazione ad un comportamento  
corretto.  
In caso di ritardo, richiesta di giustificazione  
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- ritardo alla ripresa delle lezioni dopo  
gli intervalli  
- comportamento poco controllato e di  
disturbo durante le attività scolastiche  
(lezioni, mensa, studio assistito,  
uscite didattiche)  �

scritta da parte della famiglia, il  
giorno successivo.  
 

Gruppo 2  
-comportamenti reiterati del Gruppo 1  
-mancato svolgimento dei compiti personale 
dell’allievo 

 
-mancanza del materiale didattico  

 
-scherzi non graditi dai compagni e di disturbo per la 
classe  

 
-utilizzo di un comportamento e/o un linguaggio  
non adeguato al luogo nei confronti di insegnanti, 
operatori e compagni  

 
-giochi e scherzi sconvenienti e/o pericolosi sia 
all’interno della scuola sia nelle immediate vicinanze 
e in prossimità delle feste natalizie, pasquali, di 
carnevale e del 14 febbraio  
-utilizzo del cellulare e di dispositivi elettronici durante 
le attività scolastiche  
- opposizioni persistenti alle richieste degli insegnanti 

Richiamo scritto: rimprovero dell’insegnante 
attraverso annotazione sul diario e sul registro di 
classe, In caso di mancanza del diario, verrà 
consegnato un foglio sostitutivo che dovrà essere 
usato dall’alunno per tutte le consegne della giornata 
e riportato firmato il giorno seguente.  
La violazione del divieto di tenere cellulari accesi 
durante le attività scolastiche è sanzionata con il ritiro 
temporaneo del telefono (o altri dispositivi non 
richiesti) che sarà restituito al momento dell’uscita  
dalla scuola o consegnati in presidenza. In questo 
secondo caso il genitore leggendo la nota di 
comportamento sul Diario, concorderà un 
appuntamento per il ritiro.  
-Obbligo di svolgimento dell’intervallo in classe  
-Compiti aggiuntivi  
-Produzione di ricerche o elaborati che inducano uno 
sforzo di riflessione e di rielaborazione riguardo ai  
comportamenti scorretti di cui l’alunno si è reso 
responsabile 
-Altri provvedimenti personalizzati “tesi al recupero 
dello studente” 
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Gruppo 3 
- persistenza dei comportamenti deiGruppi 1 e 2 
- rifiuti alle richieste degli insegnanti 
- atteggiamenti provocatori nei confrontidegli 
insegnanti 
- firme dei genitori falsificate o modificazioni 
di valutazioni o di comunicazioniufficiali 
- minacce sia fisiche che verbali ai compagni o altri 
comportamenti gravemente sconvenienti o lesivi della
dignità fisica o morale, nei confronti dei compagni o 
del personale 
- assenze sospette 
- assenze non giustificate 
- utilizzo e diffusione nell’edificio scolastico o 
all’esterno – tramite internet o mms o altro – di filmati, 
registrazioni audio, fotografie digitali senza 
l’autorizzazione dell’interessato 

Richiamo scritto sul diario dell’alunno e sul registro di 
classe e convocazione in presidenza. 
Convocazione dei genitori: la prima volta tramite 
diario da parte dei Docenti, in seguito da parte del 
Capo di Istituto. Individuazione da parte dei docenti 
del 
Consiglio di classe dell’ intervento più adeguato tra 
quelli qui sotto proposti, in relazione alla situazione 
personale dell’alunno, alla gravità del fatto, alla 
ripetitività dei comportamenti: 
- individuazione dell’ obbligo per lo studente di 
prestare un’attività a favore della comunità scolastica, 
stabilita dal Capo di Istituto, sentiti di docenti del 
Consiglio di Classe, con annotazione anche dell’esito 
favorevole o sfavorevole dello svolgimento dell’attività 
o dell’eventuale rifiuto a prestarla 
- compiti aggiuntivi 
- sospensione da attività parascolastiche o 
extrascolastiche programmate 
(uscite, gite, spettacoli, attività sportive ecc…..) 
- sospensione dalla mensa 
- allontanamento temporaneo dalla comunità 
scolastica, per un periodo non superiore a due giorni 
in base aduna delibera motivata del Consiglio di 
classe. Per attività a favore della comunità scolastica 
si intendono tutte quelle attività che, nel supportare 
ed agevolare i servizi offerti dalla e nella scuola, 
costituiscono prova di partecipazione e di 
condivisione del Progetto di Istituto e dei 
valori educativi e di crescita ad esso sottesi, quali, a 
titolo esemplificativo: 
- attività di riordino a fini didattici di locali o laboratori 
della scuola 
- attività di pulizia e ripristino di eventuali locali 
danneggiati 
- interventi di aiuto ai compagni in difficoltà, ecc. 

Gruppo 4 
- persistenza dei comportamenti dei Gruppi 1, 2 e 3 
nonostante i provvedimenti già messi in atto 
- comportamenti pericolosi per sé e per gli altri 
- azionamento dell’allarme antincendio 
- danni all’edificio e/o manomissioni di oggetti, 
suppellettili, arredi, attrezzi e materiale scolastico in 
genere 
- atti vandalici 
- piccoli furti 

Il Consiglio di Classe riunito al completo 
in seduta ordinaria o straordinaria, dispone 
la sospensione dell’allievo con delibera 
motivata e per periodi non superiori a 
5 giorni. 
 

Gruppo 5 
- persistenza dei comportamenti del gruppo 4 e dei 
gruppi precedenti 
- comportamenti particolarmente pericolosi per sé e 
per gli altri 
- gravi minacce verbali e fisiche nei confronti dei 
compagni e del personale della scuola 
- gravi danni all’edificio e/o manomissioni di oggetti, 
suppellettili, arredi, attrezzi e materiale scolastico in 
genere 
- gravi atti vandalici 
- furti 
- eventi particolarmente gravi 

Il Consiglio di classe  riunito in seduta ordinaria o 
straordinaria,  dispone la sospensione dell’allievo,
con delibera motivata, e per periodi da 4 a 15 giorni; i 
genitori dovranno accompagnare l’allievo al rientro in 
classe. 
Gli allievi responsabili del danno di qualsiasi bene o 
arredo della scuola per uso improprio o scorretto, e 
per essi i rispettivi genitori, sono tenuti al risarcimento 
del danno. Se il danno è imputabile a più allievi, tutti 
sono obbligati in solido al risarcimento 
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Gruppo 6 (D.P.R. 235 del 21/11/2007) 
Quando ricorrono le seguenti condizioni: 
1. quando sono stati commessi reati 
che violino la dignità e il rispetto della 
persona umana oppure se esiste una 
concreta situazione di pericolo per 
l’incolumità delle persone; 
2. quando il fatto commesso è di tale 
gravità da richiedere una deroga al 
limite dell’allontanamento fino a 15 
giorni 

Il Consiglio di Istituto, riunito in seduta ordinaria 
o straordinaria, dispone la sospensione 
dell’allievo, con delibera motivata, e per 
periodi superiori a 15 giorni. La durata 
dell’allontanamento 
è commisurata alla gravità 
del reato ovvero al permanere della 
situazione di pericolo. Nei periodi di allontanamento 
superiori ai 15 giorni, in coordinamento 
con la famiglia e, ove necessario, 
con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, la 
scuola promuove un percorso di recupero 
educativo che miri all’inclusione, alla 
responsabilizzazione e al reintegro, ove 
possibile, nella comunità scolastica (D.P.R. 
235 del 21/11/2007 art.1 comma 8). 

Gruppo 7 (D.P.R. 235 del 21/11/2007 art 1) 
1. quando sono stati commessi, ripetutamente,
reati che violino la dignità e il 
rispetto della persona umana o quando 
esiste una concreta situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone; 
2. oppure quando sono stati commessi 
atti di grave violenza o, comunque, connotati 
da una particolare gravità, tale da 
creare un elevato allarme sociale; 
3. quando non sono esperibili interventi 
per un reinserimento responsabile e 
tempestivo dello studente nella 
comunità durante l’anno scolastico. 

Il Consiglio di Istituto, riunito in seduta 
straordinaria, dispone, con delibera 
motivata, l’esclusione dallo scrutinio 
finale, la non ammissione all’esame di 
Stato o l’allontanamento fino al termine 
dell’anno scolastico (D.P.R. 235 del 
21/11/2007 art.1 comma 9 bis). 
Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi 
sociali o la situazione obiettiva rappresentata 
dalla famiglia o dallo stesso studente 
sconsiglino il rientro nella comunità scolastica 
di appartenenza, allo studente è consentito 
di iscriversi, anche in corso d’anno, 
in altra scuola (D.P.R. 235 del 21/11/2007 
art.1 comma 10). 
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(D.P.R. n°235 del 21/11/2007 art 2) Nel dare attuazione a quanto previsto all’art.2 del del D.P.R. 235 del 21 
novembre 2007, il Consiglio di Istituto della Scuola secondaria di primo grado Dante Alighieri individua compiti e 
modalità di esercizio dell’Organo di Garanzia così come di seguito indicato:  
art. 1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso il ricorso da parte dei genitori degli alunni sanzionati. I seguenti 
articoli disciplinano l’istituzione e le modalità di funzionamento dell’Organismo previsto a tale scopo dal Decreto 
23/5/2007, dove viene comunque stabilito che il ricorso deve pervenire all’Istituto entro quindici giorni dalla data 
della sanzione e che l’Organo di Garanzia deve pronunciarsi in merito entro i successivi dieci giorni, trascorsi i 
quali, la sanzione si ritiene comunque confermata. L’Organo di Garanzia viene istituito all’insediarsi del Consiglio 
di Istituto e rinnovato nelle sue componenti allo scadere del mandato triennale del Consiglio stesso o qualora se 
ne ravvisi la necessità per trasferimento o rinuncia motivata da parte di uno più componenti. Il ricorso non incide 
sui tempi di esecutività delle sanzioni. L’eventuale revisione o annullamento della sanzione avrà quindi effetto 
solo sugli esiti secondari quali la valutazione periodica o finale del comportamento dell’alunno/alunni.  
art. 2. E’ costituito da due genitori (più due supplenti) e da un insegnante nominati dal Consiglio stesso il quale, 
per quanto riguarda la componente docente, si avvarrà dei nominativi (un effettivo e un supplente) segnalati dal 
Collegio dei docenti. Il Dirigente scolastico fa parte di diritto dell’Organo di Garanzia e lo presiede.  
art. 3. Nel caso in cui nei fatti connessi alla richiesta di convocazione di tale Organo siano implicati genitori  
e insegnanti suoi componenti, tali genitori e/o insegnanti dovranno astenersi dalla partecipazione alla/alle riunioni 
dedicate all’esame di tale caso. Per dar modo all’Organo di Garanzia di poter esercitare comunque le sue funzioni 
il Dirigente scolastico provvederà d’urgenza alla surroga temporanea di uno o più componenti, facendo ricorso ai 
supplenti già nominati dal Consiglio di Istituto, mantenendo inalterata la proporzionalità delle sue componenti.  
art 4. Le deliberazioni dell’Organo di garanzia dovranno essere assunte con votazione a maggioranza  
assoluta dei suoi membri. In caso di parità il voto del Dirigente scolastico avrà valore dirimente.  
art. 5. Le deliberazioni dell’Organo di garanzia impegnano il Consiglio di Classe o il Consiglio di Istituto che hanno 
comminato la sanzione disciplinare in esame a rivedere la propria decisione tenendo coerentemente conto di 
quanto indicato dall’Organo di Garanzia.  
art. 6. L’Organo di Garanzia ha il compito di prendere atto della richiesta presentata dagli aventi titolo (genitori 
degli alunni sanzionati), raccogliere la documentazione necessaria alla valutazione del caso, stabilire data, luogo 
e orario della propria convocazione. In tale sede procederà all’esame della documentazione raccolta a cura dei 
docenti membri dell’Organismo, ascolterà brevemente i ricorrenti, si riunirà in forma rigorosamente riservata per 
discutere e deliberare.  
art. 7. L’Organo di garanzia è chiamato a ripercorre le fasi del procedimento sanzionatorio, dall’accertamento  


